Melevisione 2008 – SCALETTA N. 118
B.Tognolini - Tema: MARIONETTE
Personaggi: MILO, LUPO, STREGA, ORCHIDEA 

Canzone vecchia: “MARIONETTA” (puntata 42/01) 




«MILO SENZA FILO»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Il teatro delle ombre.
2’15”

Recitando la Filastrocca dei Burattini (n. 233 – vedi in fondo), Milo presenta un burattino da pugno in foggia di Strega. Dà notizie dei burattini e del loro antico uso. Informa della differenza fra burattino e marionetta. Cerca di impaurire il bambino col burattino della Strega. Non ci riesce, lo volta verso di sé e si spaventa lui.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Orchessa. Il Chioschino di Milino.
3’30”

Strega Varana, sghignazzando di soddisfazione, dà gli ultimi ritocchi a un manufatto che riproduce un piccolo Bancone di Milo, fedele il più possibile all’originale ma alto 10 o 15 cm. Orchidea la guarda ammirata. Sei brava a fare i balorchi! Ma li fai proprio con le tue manacce? Certo, la Strega li fa con le sue mani. Con la collera per incollerare e le forbici con la punta arrotolata? No, niente colla e forbici, quelle sono sciocche arti da folletto; però con le mani sì, l’Orchessa vuole vedere? Un gesto magico della Strega e appare un pupazzo che rappresenta Milo, alto in proporzione al piccolo Bancone, tridimensionale e con braccia e gambe snodate. Oooh! Orchessa me! Milino Moscerino! Sì, lui, ora però Orchidea deve fare alla Strega il favore che ha promesso: di corsa coi suoi stivali delle Sette Leghe andare a vedere se Milo è al Chiosco e di corsa tornare a dirglielo. Divertita del compito, Orchidea parte.

Varana non fa in tempo a sfogliare il Libro Nero in cerca di una formula che la fulminea Orchessa è già di ritorno e ansimante riferisce: Milo è al Bancone con Lupo Lucio. La Strega ringrazia: ora Orchidea può andare. Anzi, se vuole può tornare proprio lì al bancone, perché fra poco ne vedrà delle belle.

Partita Orchidea, la Strega riprende e sfogliare il Libro Nero e trova ciò che cercava: formula per incantare i pupazzi. Poi estrae da un cofanetto misterioso dei lunghi fili e prende a legare mani e testa del pupazzo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo. È stata la mia zampa!
3’30”

Milo parla col Lupo del più e del meno: notizie da Bosco Vicino, tacchinelle in transito, fame e carestia, annate di Tiramisuper, etc. A un certo punto, mentre il Lupo gli volta le spalle, con espressione stupita Milo prende un mattarello (o altro tipo di bastone) e gli tira una bastonata (resa buffa e clownesca da un effetto sonoro di legno) sulla testa o sulla gobba. Il Lupo si rivolta furioso. Perché l’hai fatto? Milo è sgomento: ma non è stato lui! E chi allora? Qui non c’è nessuno! Battibecco tipo Geppetto e Mastro Ciliegia. Milo insiste. No, non son stato io, è stato… questo bastone che ho in mano! Si à mosso da solo! Il Lupo sogghigna: vuole insegnare questo tipo di bugie proprio a lui? È stato Milo e basta. Milo ammette frastornato: forse è stato lui ma… non si rende ben conto, ci sono gesti che scappano senza accorgersene; il battibecco si placa. Il Lupo si volta di nuovo per andarsene e TOC! Un’altra bastonata sulla testa. Ehi! Stavolta sei stato tu! – Ma no, è questo bastone che si muove da solo! Non capisco cosa stia accadendo! Ora lo poggio qui per terra lontano, così… Milo si china per posare per terra il mattarello e Lupo Lucio gi assesta un calcione nel sedere (anche questo reso buffo e clownesco da esecuzione e suono). Non sono stato io, è stata la mia zampa!
 AUTONUM  ANTRO. Strega. La Grande Burattinaia.
1’

La Strega regge con le mani, o con una crociera, i fili legati alla testa e alle braccia del pupazzo di Milo, che ora è marionetta. Senza pretendere un’animazione da professionista la fa ballare, leggendo al contempo sul Libro Nero una versione modificata della “Filastrocca per gli incantare le bambole” (n. 416 – vedi in fondo).

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Orchessa. Balla Milo Marionetto!
6’

Milo, con lunghi nastri elastici legati ai polsi e alla testa che scompaiono in alto, si muove, salta e danza con movenze da marionetta. Chiede aiuto a Lupo Lucio, che lo guarda attonito. Qualcuno deve avergli fatto qualche incantesimo, che il Lupo lo aiuti! Lupo Lucio si informa circospetto: ma… intende dire che non si muove e non danza in quel modo di sua volontà? Accipigna, certo che no! Così come prima non gli dava delle bastonate di sua volontà! Il Lupo chiede che cosa Milo allora di sua volontà possa fare: riesce a venire al Bancone e versargli un Tiramisuper? No, Milo non riesce a far niente. Niente? Interessante! Allora se il Lupo ora va giù in Cantina a vedere se per caso avanza qualche salamella, Milo non può impedirglielo… Milo, senza alcun nesso fra ciò che dice e ciò che fa, danzando e saltando, lo rampogna aspramente: è così che il Lupo aiuta gli amici nel momento del bisogno? Il Lupo esita, combattuto: lui come amica ha solo la fame cieca e sorda, e quella come amico ha solo Lupo Lucio. Per cui ora… 

Ma mentre apre la porta della Cantina, il Lupo viene bloccato dall’arrivo di Orchidea. Evvivola! Una spettacolanza di mariannette! A me piacciono tanterrimo! E con queste e altre esclamazioni si siede e applaude, vociando per chiamare il Lupo al suo fianco. Lupo Lucio, sbuffando, siede accanto a Orchidea davanti a Milo. Balla e canta, Marionetto, facci ridere e divertire! Milo, sorridendo rassegnato, accetta. E va bene, visto che mi tocca ballare tanto vale che canto. Però poi mi aiutate a liberarmi da questo incanto! 
CANZONE: “MARIONETTA!” (Carioli/Brescia: “Marionetta, fatta di legno / con la testa di castagno / i pensieri di segatura / di cadere non ha paura”…).

Alla fine della Canzone Orchidea applaude entusiasta: quanti begli spettacoli, quanti bei giochi! Anche la Stregonza sta preparando dei bei balorchi: un Chioschino e un Milino moscerino fatti con le mani ma senza collera e le forbici arrotolate. Come come? Cosa ha fatto la Strega? Milo si fa raccontare tutto, comprende l’accaduto ed esorta gli amici: non possono lasciarlo in balìa della Strega, chissà cosa ha in mente! L’Orchessa non capisce. Perché, non è un gioco bellerrimo di spettacolanza? Non che non lo è, è un incantesimo che ha legato Milo e lo ha reso schiavo di Strega Varana. Uh! Allorca non mi piace più! 

In quella ecco il Lupo, che si era allontanato verso la Cantina, riavvicinarsi con un bastone in mano e nastri elastici ai polsi e alla testa, e dare una gran legnata all’Orchessa. Ehi! Brutto tappeto pulcioso! Ma io ti stricco! L’Orchessa fa per avventarsi contro il Lupo, che però di colpo incomincia a ballare. Milo e il Lupo ballano appesi ai loro fili. Milo trionfa: così impari, egoista! L’Orchessa li guarda grattandosi la testa.

 AUTONUM  ANTRO. Strega. La compagnia cresce.
30’

Ora c’è anche un piccolo Lupo Lucio, appeso ai fili che Strega Varana divertita muove. La Strega trionfa: ora che ha imparato trasformerà in marionette tutti gli sciocchi sudditi del Fantabosco. Balleranno e canteranno, faranno tutto ciò che lei, e i suoi fili, comanderanno che facciano, e lei regnerà! Ah! Ah! Ah!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Orchessa. Vieni giù di lì!
1’

Lupo Lucio e Milo ballano uno accanto all’altro, disperati. Milo chiede aiuto. Aiutaci, Orchidea! Prima che la Strega faccia ballare come una marionetta anche te, aiutaci! Solo la forza di un’Orchessa può salvarci! Aiutaci a tirare! Tira con noi!…Milo e Lupo Lucio tirano i fili verso il basso (fanno finta perché sono nastri elastici); Orchidea si avvicina, afferra il mazzo dei fili e tira con loro. Orca tiraaaaa! Orca tiraaaaa!…
 AUTONUM  ANTRO. Strega. Aiutoooo!
15’

Strega Varana è in difficoltà. Ma… cosa succede? Qualcosa va storto! Perché i fili tirano?…  La Strega cerca di opporre resistenza ai fili, che la tirano con forza verso il basso. Dopo un po’ di “tiro alla fune” con versi e imprecazioni, la Strega cede e lascia andare i fili con un grido.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Orchessa. Milo senza filo.
2’30”

I nastri elastici cadono sulla testa dei tre che tiravano. Con grande sollievo Milo e il Lupo si massaggiano i polsi e li sciolgono dai legami. Il sortilegio è stato sventato grazie alla forze e alla generosità di Orchidea, e non certo di Lupo Lucio, che ora becca i suoi rimproveri: se Orchidea avesse fatto come lui stava facendo, il grande Lupo di Fiaba sarebbe ancora una marionetta ballerina! Lupo Lucio protesta: non è come sembra, lui stava andando in cantina a cercare un paio di forbici per tagliare i fili… Orchidea dice che comunque a lei, se non c’è qualche Strega che fa brutte catture, gli spettacoli di mariannette piacciono. Milo le promette che ne organizzerà uno bellissimo in suo onore, con marionette di Strega. E infine saluta il bambino. I fili che uniscono burattini e burattinai son gli stessi fili: il burattinaio fa ballare il burattino come vuole, ma se il burattino non vuole ballare, può sempre tirare e tirare fino a fare cadere giù il burattinaio!




233. FILASTROCCA DEI BURATTINI

Se ciascun essere, non si sa dove

Ha dentro un’anima sua che lo muove

Il burattino è un essere strano

Ha dentro un’anima a forma di mano

416. FILASTROCCA PER INCANTARE I BURATTINI (modificata)

L’incanto mio ti ha vinto

Tu sei mio prigioniero

Ciò che io faccio al finto

Accada pure al vero

Tu sei pupazzo e bambola

Sei marionetta e corpo

Ciò che faccio alla bambola

Sia fatto pure al corpo

Se io tiro tu sali

Se io lascio ti pieghi

Con catene fatali

Questa magia ti leghi

Ciò che accade vicino

Anche lontano appaia

Folletto burattino

Strega Burattinaia!

